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kg NOSTRA SUINE NEL WIPP° BEI BERNINA 

Che questo numero del nostro pro-
gramma abbia avuto ll successo che era 
lecito ripromettersi, non si può dire. E le 
cause del limitato successo sono parec-
chie e vanno dalla scarsa buona volontà 
di coloro che primi di ogni altro avrebbero 
avuto il dovere di caldeggiare le iscrizioni, 
alla concorrente iniziativa della Società 
Atalanta che, dopo la pubblicazione del 
nostro programma generale, ha creduto 
di indire a sua volta escursione identica, 
non solo per la località, ma anche per 
il tempo. Diffatti Domenica 7 Agosto parec-
chi soci della nostra Sezione e dell'Ala-
tanta erano alla capanna Marinelli sotto 
gli auspici della Società concorrente. 

Ciò non ha tuttavia impedito che una 
piccola squadra, Movesse la sera del 5 
verso la meta agognata, disposta a smen-
tire coi fatti tutte le profezie di coloro 
che, argomentando arbitrariamente dalle 
loro aspirazioni individuali, concludevano 
senz'altro all'insuccesso. • 	• 

Cosi la comitiva incominciava la mat-
tina del Sabato a mettersi in corpo la 
salita alla Marinelli (m. 2800) direttamente 
da Sondrio (ore 11) e proseguiva passando 
nel pomeriggio della Domenica successiva 
al Rifugio Marco e Rosa (ore 4).sul valico 
di Cresta Guzza (in. 3600) per muovere da 
qui all'ascensione, se non delle più difficili, 
certo, delle maggiori vette del Gruppo 
meraviglioso. 

Diffatti al Lunedi la comitiva, accompa-
gnata da Nino Dell'Andrino - brava e 
simpatica giovane guida di quella regione -
moveva verso la vetta del Pizzo Zupò 
(in. 3998) secondo la carta Svizzera e 4000 
secondo l'Italiana) e di là, percorrendo 
la cresta in parte nevosa ed in parte roc-
ciosa, passava al Pizzo Bellavista (in. 3927) 
che percorreva in tutta la lunghezza delle 
sue quattro cime, per ritornare poi dal di 
sotto lungo il ghiacciaio a terrazzo che 
prende nome dalla vetta soprastante. Ed al 
martedl successivo saliva felicemente e 
facilmente la vetta maggiore, il Pizzo Ber-
nina (metri 4050), ritornando al Rifugio nella 
mattinata donde si riprometteva di salire 
nei giorni successivi la sovrastante Cresta 
Guzza e di spingersi poi al più lontano 
Palù. 



Ma pur troppo il tempo venne a tron-
care ogni progetto. Al pomeriggio del 
mercoledì lo stato della montagna diven- 

' 	tava difficile e giovedì mattina assolu-
tamente impraticabile. 

Raffiche di tormenta investivano il 
piccolo Rifugio Marco e Rosa facendo 
vibrare i tenditori metallici che lo tengono 
ammarrato alla roccia in modo impres-
sionante e rendendo quasi impossibile 
l'uscita dalla Capanna. 

Si dovette quindi rassegnarsi alla di-
scesa, approfittando di un momento di 
tregua e prima che la stessa avesse a 
diventare più aspra e laboriosa. 	• 

La piccola squadra (che intanto aveva 
cordialmente fraternizzato con ottimi col-
leghi dì Monza e di Sondrio) rientrava 
quindi al Rifugio Marinelli alle ore 12 
del giovedì. • 

La discesa non era però ancora la 
rinuncia. 11 tempo poteva cambiare nella 
notte e per il venerdì successivo era già 
in programma la traversata del Ghiacciaio 
di Scersen inferiore con salita al Pizzo Ma-
lenco e discesa direttamente a Chiesa. 
Ma il venerdì mattina ogni speranza 
doveva sfumare, per modo che il ritorno 
per la via solita dell' Alpe Muselta e 
Carnpaccio rappresentava anche la defi-
nitiva rinuncia. 

Lungo la strada maturavano altri pro-
getti : i due più giovani e come tali più 
impazienti si precipitavano verso Sondrio 
allo scopo di raggiungere Bergamo nella 
giornata; gli altri rimasti si adattavano 
ad una forma più modesta ma non meno 
divertente di alpinismo, facendosi traspor-
tare a Bormio e di qui andando e tornan-
do a piedi nella giornata di Sabato dal 
Giogo dello Stelvio. 

Conclusione : per il buon nome della 
nostra Sezione sarebbe stata desiderabile 
una più larga e diretta rappresentanza; 
ma per quelli che si sono spinti lassù, 
non ostante gli ostacoli frapposti alla loro 
andata ed a scorno dei rimasti a casa, 

• non sarà male ricordare il vecchio pro-
verbio : piccola brigata vita beata. 

Piuma  dello Drossizo  Eito 
Pizzo del Diavolo li IBM (m. 2914) 

27-28 Agosto 

SABATO 27 Agosto. 
Partenza da Bergamo colla 

Ferrovia di Vai Brembana ore 14.20 " 
Da S. Giovanni Bianco in auto 

a Branzi, arrivo 	. 	17.30 
Proseguimento per Carona - 

Pagliari e Baite Armentarghe, 
arrivo circa 	. 	. 	. „ 21.— 

Cena al sacco e pernottamento. 
DOMENICA 28 Agosto. 
Sveglia 	 „ 5  — 
Partenza pel Diavolo di Tenda „ 6.— 
Arrivo in vetta circa 	. 	„ 10.— 
Colazione al sacco. 
Ritorno per la medesima via 	„ 12.— 
Arrivo a Branzi 	 . „ 
Partenza in auto per S. Giovanni 

Bianco e in Ferrovia a 
Bergamo, arrivo 	. 	. „ 21.— 

Avvertenze : 
I gitanti devono provvedersi delle ci- 

barie pel sabato e.per la domenica. 
Le iscrizioni si ricevono in sede sino 

a giovedì 25 Agosto. 
Direttori di gita: Boyer Alfredo 

Chisoli Pietro. 

MONTE PONTERANICA (m. 2478) 
17-18 Settembre 

SABATO 17 Settembre. 
Partenza da Bergamo colla 

Ferrovia di Val Brembana ore 14.20 
Arrivo a S. Giovanni Bianco 

e quindi in auto ad Olmo, 
arrivo 	. 	. 	. 	. 	17.— 



Proseguimento a piedi per Mez- 
zoldo e Cà San. Marco, 
arrivo circa 	. 	21.. - 

.Pranzo.e pernottamento. 

DOMENICA 18 Settembre. 
Sveglia 	  6.— 
Partenza pel Ponteranica 7.— 
Arrivo in vetta 	. 	 10.— 
Colazione al sacco. 
Partenza dalla vetta 	. 	. „ 12.— 

Discesa pel Passo di Sahnurano ad 
Ornica ed Olmo e ritorno a Bergamo 
nella serata. 

Occorre iscriversi in sede entro il 
14 Settembre. 

Direttori di gita: Avv. Lazzaro Lisi 
- Conte G. F. Albani. 

45° CONGRESSO NAZIONALE 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

La Sezione Verbano ci comunica: 
" Mentre le adesioni giungono al Co-

innato ogni giorno più numerose, si da 
far ritenere fin d'ora che la manifestazione 
avrà un successo anche maggiore di 
quello che era lecito prevedere, sappiamo 
che il Consiglio dei Ministri nella seduta 
del 2 agosto u. s., su proposta del Mi-
nistro dei Lavori Pubblici, ha autorizzato 
l' applicazione della concessione I., a fa-
vore di tutti i partecipanti al Congresso. 

La notizia riuscirà certo gradita ai 
molti soci che pur ritenendo probabile la 
concessione delle facilitazioni ferroviarie, 
desideravano giustamente di averne l'as-
sicurazione. 

Ricordiamo che rivolgendosi alla pro-
pria sede di sezione, o direttamente al 
Comitato Organizzatore in Intra, i soci 
che lo desiderassero, potrebbero avere 
il programma e tutte le modalità di parte-
cipazione al Congresso „. 

RIFUGIO BELLA HRLINONE 
• -• 

Portiamo a conoscenza dei Soci che 
it Rifugio della Brunone è stato comple-
tamente rimesso a nuovo. 

Venne rifatto il tetto, riparati i pavi-
menti, aumentati quattro letti e due panconi, 
sì da portare il numero dei posti da . 
dormire a là, e ripulito per bene. 

Questo Rifugio ebbe in poco volgere 
di tempo tre visite di ladri e di vandali. 
Quello che non hanno potuto asportare, 
fracassarono. Ora una porta fottemente 
foderata in ferro Io difende da ogni as-
salto. 

Ma la nostra Sezione non doterà più 
come pel passato quel Rifugio di materassi, 
cuscini, coperte, utensili da cucina e da 
tavola. 

Sui panconi vi sarà abbondante paglia. 
Le coperte saranno lasciate a Fiume-

nero ed ogni alpinista dovrà portarsi e 
riportare la sua, previo deposito congruo 
e firma su apposito libro. 

Per la cucina occorrerà arrangiarsi. 
La Sezione manderà lassù quanto prima 

una stufa con alcune pentole ed una 
padella. Vi saranno alcune scodelle e 
null' altro. 

.Bene quindi che gli alpinisti ne pren-
dano buona nota. 

Le chiavi si trovano sempre, assieme 
alle coperte, presso il portatore Dionigi 
Ravaglia a Fiuntenero. 

La tassa di pernottamento è la seguente : 
SoM del C.A.I. di Bergamo 	gratis 

„ L.2.— 
Non Soci 	 L. 5.— 

IL TOOISMO SCOLASTICO AI IANIELLINTI 
Anche quest'anno (dal 17 al 24 Luglio 

p. p.) sull'Altipiano del Barbellino sono 
convenuti una ventina di studenti delle 
secondarie, accompagnati da qualche in-
segnante (prof. Abati, prof. Turolla, la 



prof. Donna) e guidati dal n. Presidente 
a rinnovare le liete giornate che l'anno 
precedente avevano lasciato incancellabile 
ricordo. 

E quest'anno portavano una nota gen-
tile nella spedizione alcune signorine, 
sorelle Corti, Nicolosi, Bernasconi che 
all'atto pratico si mostrarono di una bella 
bravura, meritevole di essere segnalata 
ad esempio anche a qualche rappresen-
tante del sesso così detto forte. 

Partiti la domenica del 17 colla prima 
corsa della Valle Seriana e raggiunto 
Bondione verso le 11, i gitanti si riunivano 
tutti alla sera dello stesso giorno a pranzo 
al Rifugio Curò, impazienti di incominciare 
senz'altro, al di successivo, le vagheggiate 
arrampicata sulle alte cime circostanti. 

E difatti alla mattina del lunedì la 
comitiva raggiungeva in tre ore la vetta 
del Recastello 	2888) la cui erta e 
ripida mole si presenta proprio a chi si 
affaccia all'altipiano per la prima e la più 
'attraente. 

Salita per la cresta sud-ovest la comi-
tiva sostava un paio d'ore sulla vetta, 
dando fondo alle vettovaglie sempre impari 
all'appetito, ammirando il vasto panorama 
e sfogando l'esuberante gioia in allegre 
canzoni. 

La discesa si compiva per il canalone 
est, sotto la cima, senza inconvenienti e 
con qualche emozione di coloro che, 
nuovi alla montagna, di fronte al masso 
che sbarra il fondo della via, si abban-
donarono completamente alla corda. 

Né tanto bastava ancora a calinare i 
bollenti spiriti che il giorno successivo, 
in luogo di concedersi meritato riposo, 
la squadra irrequieta si spingeva in cinque 
ore alla vetta del Torena (m. 2910) per 
il passo del Grasso di Pila, nella speranza 
di godere il particolare panorama sulla 
Valtellina e sui monti delle Alpi Retiche 
che da quella più specialmente si gode 
e si apprezza. 

Ma dopo pochi minuti di sosta, il 
vento, l'acqua, la tempesta, la nebbia e  

conseguentemente il freddo piuttosto vivo, 
obbligavano sollecitamente al ritorno, che 
si compiva felicemente e senza guai, 
nonostante la fitta nebbia e più ancora 
la facilità colla quale il monte lascia 
rotolare proiettili su quanti non sanno 
affrontarlo colle necessarie precauzioni. 

Il terzo giorno mercoledì veniva final-
mente dedicato al riposo, anche in vista 
della salita alla più alta vetta del Pizzo 
Coca (m. 3050) fissata per il giovedì. 

Ma quale riposo? Alla mattina, visita 
al Belvedere delle cascate (ore due) ed 
al pomeriggio salita al Lago del Barbel-
lino (ore due) per il bagno in quelle gelide 
acque (m. 2200) e per esercizi di canot-
taggio su una barca di scarsa stabilità, 
lassù installata per i suoi sondaggi dalla 
Società Franchi-Gregorini. 

Al mattino del Giovedi, la comitiva è 
in moto alle 5, 'ed alle 9,10 tocca la vetta 
del Pizzo Coca, non ostante che l'andata 
ad un certo punto sia • resa meno facile 
dal vento e dalle condizioni della vedretta 
che precede il Bocchette dei Camosci. 

E la discesa che si inizia verso mez-
zogiorno, chi la calcola? 

Nessuna esitazione, nessuna incertezza. 
Ormai anche i nuovi hanno fatto la 

loro scuola e rapidamente tutti sono 
ancora al Becchetto dei Camosci e di là 
al Laghetto di Valmorta (m. 2250) dove 
molti (fra i quali qualcuno non .più giovane) 
non possono trattenersi da un tuffo che 
sembra una frustata, ma che ha l'impa-
reggiabile effetto di un energico immediato 
ristoro. 

Al venerdì, ancora riposo, diciamo 
così perché nessuna vetta è immediato 
obbiettivo, vale a dire libera scorribanda 
alla conquista di grossi mazzi di stelle 
alpine. 

Si arriva all'ultima ascensione, alla 
più bella e più interessante, se anche 
non è la più alta e non presenta parti-
colari difficoltà - la sàlita ai Tre Confini 
e la traversata per cresta alla Punta del 
Giano (m. 2900) con discesa per il ghiac- 
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ciaio del Trobio che appare quest'anno 
notevolmente ridotto dalla canicola e 
dalle mancate nevicate invernali e attra-
versato da larghi e numerosi crepacci. La 
comitiva procede con passo rapido e 
sicuro; una piccola cresta, un po' aerea, 
che l'anno precedente aveva suscitato 
qualche esitanza, viene percorsa con 
provetta disinvoltura; la parete sud, sotto 
la cima, è superata alla bersagliera. 

Fin troppo, parche poi, alla discesa, 
la comitiva è quasi costretta a frequenti 
soste, mal rassegnandosi a lasciare quei 
magnifici luoghi ed a rientrare al Rifugio 
pei preparativi della partenza. 

La quale si compie alla domenica 
mattina per Bondione e da qui in camion 
a Ponte della Selva, dove i componenti 
la spedizione arrivano così coperti di 
polvere da essere quasi irriconoscibili, 

che rappresenta nuova occasione di 
un allegro diversivo : un abbondante lavoro 
nelle acque del Serio. 

In tal modo si chiudeva la spedizione 
turistico - scolastica del 1921, lasciando 
in quanti vi avevano partecipato un 
ricordo incancellabile ed il desiderio di 
rinnovare ancora e sempre le memorabili 
giornate; i giovani-grati agli uomini ma-
turi della loro cordiale ed amichevole 
assistenza non amareggiata dal tedio della 
loro esperienza; questi grati a quelli di 
avere data loro l'illusione di rivivere 
tempi lontani. 

NOTE DI GEOLOGIA STORICA 

Bergamo e i primi nomini 
--- 

Abbiamo passato in rassegna i docu-
menti dell'epoca glaciale che si incontrano 
nella nostra provincia e ormai l' uomo 
appare dominatore della terra. Giova stu-
diare come si sia formata la nostra pia-
nura dove troveremo le prime tracce 
umane. 

In ogni fase glaciale, mentre a monte  

la precipitazione atmosferica Si manifestava 
sotto forma di neve che alimentava i 
ghiacciai, a valle pioveva a dirotto e í 
fiumi e i torrenti trasportavano abbon- • 
dante materiale. Inoltre dallo stesso ghiac-
ciaio, specialmente nel periodo di regresso, 
acque torbide e vorticose uscivano con 
abbondante rapina che depositavano 
poco dopo sotto forma di coni di deie-
zione. Questi materiali, depositati fuori 
della cerchia morenica, costituiscono il 
diluviatn o terreno diluviale. Da ciò de-
dUciamo che morenico e diluvium possono 
essere contemporanei, rappresentando due • 
aspetti diversi, uno glaciale e l'altro flu-
\datile, di uno stesso fenomeno. " 

Il diluvium è costituito da limo, ghiaia, 
ciottoli le cui dimensioni crescono dal 
piano verso il monte; con struttura di- 
stintamente alluvionale al piano e che si 
fa„ più o meno caotica"avvicinandosi alle-
falde alpine, colla presenza di ciottoli 
angolosi, lisciati e talvolta striati. I terreni 
diluviali decomposti, decalcificati, fatti 
ocracei e, come dicesi, ferrettizzati, mentre 
ospitano una flora sincicola caratteristica 
con prevalenza di erica (bruchi, solo tardi 
furono ridotti a coltura e sono distinti 
coi nomi di Gerbido, Groana, Brughiera. 

Ad ogni periodo glaciale succede un 
periodo caratterizzato da un generale 
ritiro dei ghiacciai, durante il quale l'a-
zione erosiva dei fiumi aumenta e i fiumi 
scavando il loro letto nelle precedenti 
alluvioni, si sono fatti un alveo succes-
sivamente più stretto, producendo più 
gradini, o terrazzi dall'una' e dall'altra 
parte delle sponde. 

Nel fascicolo di maggio ho indicato i 
quattro, periodi glaciali, detti Gunziano, 
Mindeliano, Rissiano e Wurmiano : ora 
aggiungerò che nel periodo Gunziano e 
nel successivo interglaciale si depositò il 
diluvi-uni antico, che forma il primo e più 
vasto terrazzo; nel Mindeliano e nell'in-
terglaciale tra questo e il Rissiano è inciso 
il diluviuin antico e depositato il diluviuin 
medio ; nel Rissiano e nen'interelaciatc  



che precede il Wurmiano è inciso il di-
luvium medio e depositato il diluvium 
recente; finalmente durante il Wurmiano 
e dopo la scomparsa dei ghiacciai il solco 
è scavato nel diluvi= recente. Ecco for-
mata una serie di terrazzi, tra i quali la 
distanza va diminuendo. Di tali terrazzi 
alcuni si osservano sull'Adda a Canonica, 
a Bottanuco e a Villa d'Adda ; sul Brembo 
tra Boltiere e Brembate Sotto, a Ponte 
S. Pietro, a Villa d'Alinè, a Zogno e si 
distinguevano meglio anche a S. Pelle-
grino prima della costruzione del Grand 
Hotel; sul Serio a Seriate e Grassobio e 
bene anche a Ogna e Ardesio ; nella vai 
Cavallina a Grone, Lussana, Berzo, e 
molti altri punti; sull'Oglio a Tagliuno, 
Montecchio,,Paratico, Capriolo, ecc. 

È logico che il diluviale antico sia più 
profondamente alterato, come noi osser-
viamo nell' Isola : ma voi forse non sapete 
che, appunto in conseguenza di. questa 
alterazione, a Solza c'è oro a cavagne, 
di facile estrazione e che per quel(' oro 
a me è stato fatto invito di tornare a 
Solza colla dolce promessa di legnate! 
Incerti del mestiere! Sono già passati 
molti anni e forse la promessa è stata 
dimenticata. 

Anche a Beigamo circola la voce della 
scoperta di un giacimento -aurifero a 
Solza: gli increduli vogliono che si inter-
pelli la scienza ed io parto in incognito. 
Trovo un buon ciabattino che reduce da 
un pellegrinaggio a Roma, entrando nella 
sua cantina, la trova luccicante d'oro e 
alla mia vigila ne ha già raccolto un bel 
sacchetto che, notate bene, sollevo con 
due dita. La voce si diffonde, tutti visitano 
la propria cantina, tutti raccolgono oro. 
Oggi tutti vogliono che io visiti la loro 
cantina, che prelevi campioni, che confermi 
la felice notizia. Adagio Biagio, se ti è 
cara la pelle Il Qui e' è del fanatismo re-
ligioso e tu devi tornare alla stazione per 
sentieri campestri nel buio di una notte 
invernale.... È oro ?.... Può essere ma 
prima devo farne l'analisi chimica: domani  

da Bergamo vi manderò la notizia... Esco 
dalla stazione di Bergamo col mio sacco 
pieno d'argilla aurifera ed eccomi assalito 
dal cronista da' Eco.`Dunque è oro ?... 
È mica alterata, marcia. E l'Eco ripete 
a Solza la mia voce e da Solza parte il 
grido: Guai a te, traditore, tu vuoi vendere 
i nostri tesori al Governo. 

Fatto storico. A Solza e nell'Isola le 
cantine sono scavate nell' argilla senza 
bisogno di muratura : il diluvium antico, 
in prevalenza formato di materiale gra-
nitico, è alteratissimo : il feldispato è 
cambiato in argilla e da essa, con sem-
plice lisciviazione in acqua, si separano 
laminette di mica galleggianti,- che per la 
loro alterazione hanno colore dorato. Oro 
di Solza, leggero come foglie !!! 

Al.diluvium segue l'alluvium o postgla-
ciale nel quale i fiumi si raccolgono nei 
loro letti attuali, incidendo le valli e 
formando dei conoidi di deiezione, dei 
quali credo utile agli escursionisti richia-
marne alcuni formatisi allo sbocco nei laghi. 

All' inizio del postglaciale il lago di 
Lecco si estendeva fino sotto Brivio, ma 
fu poi suddiviso e limitato da depositi 
torrentizi : Lecco infatti si protende nel 
lago su materiale trasportatovi dai tor-
renti Gerenzone e Caldone. E tutto il 
materiale, che la Galavesa ha asportato 
scavando la meravigliosa gola di Val 
d' Erve, dove si è fermato ? Esso ha so-
spinto l'Adda verso la sponda di Olginate, 
formando la pianura sotto Calolzio e 
Vercurago. Allo stesso modo la Sonna, 
raccogliendo le acque dell'Albenza occi-
dentale, ha interrato il lago di fronte a 
Brivio. E continuando le osservazioni 
nelle zone lacustri troviamo sul lago di 
Endine il bel cono di Monasterolo formato 
dalla vai di Torrezzo e sul lago d'Iseo 
il prolungamenio di Castro sui depositi 
della Borlezza. Altri coni di deiezione voi 
troverete in tutte le valli, quando vi sarete 
abituati a studiare i fenomeni orografici 
e a cercarne la causa. 

Ed ecco finalmente preparato il regno 



dell' uomo il quale d' improvviso appare 
sulla terra e, coll'accrescere della specie, 
viene ad abitare anche la nostra provincia. 
È superfluo dire che io sono monogenista 
e ritengo che l' uomo, rappresentato dalle 
diverse razze e sottorazze attuali, discende 
da un solo Adamo, perchè, ciò che mi 
insegna la Bibbia, mi è confermato dalla 
geologia. Finora non sono stati trovati 
avanzi fossili di un uomo meno umano 
degli uomini attuali. Nel 1898 nell' Isola 
di Giava Eugenio Dubois trovò finalmente 
il sospirato anello di congiunzione tra le 
scimmie e l'uomo, l'uomo-scimmia o Pit-
tecantropus erectus nel tuffo vulcanico 
del quaternario, cioè del periodo che 
stiamo studiando, trovò due denti molari 
e una calotta cranica e su questi avanzi 
modellò I' uomo-scimmia II nell'anno suc-
cessivo fu trovato un femore evidente-
mente umano. 

Non parlo dell' uomo miocenico perché 
anche l'uomo phocenico è tuttora un 
Inno : i primi indizi dell'esistenza dell'uomo 
appartengono al quaternario e là presenza 
dell'uomo ci è attestata dai suoi prodotti, 
dai suoi utensili più che da suoi avanzi 
ossei, i quali sono rari. Dapprima l'uomo 
si servi per armi di difesa e- per arnesi 
di lavoro di pezzi di selce, semplicemente 
scheggiati e ridotti a punta: eravamo 
nell'età paleolitica e l'uomo paleolitico o 
archeolitico, il quale' viveva quasi esclu-
sivamente di caccia e di pesca, abitava 
prima all'aperto, poi in ripari sotto rocce 
o in caverne naturali _e più tardi costruì 
anche delle capanne. Nell'età neolitica 
l' uomo. possiede già animali domestici, 
è divenuto agricoltore e sedentario, fab-
brica case e stoviglie, usa ancora armi e 
strumenti di pietra ma levigati o scheg-
giati con singolare abilità, svariati e per-
fetti nella forma e nella fattura : si trova-
rono stazioni, sepolcreti e villaggi interi 
e tra questi sono notevoli quelli lacustri 
su palafitte, dei quali la Svizzera è par-
ticolarmente ricca. " Finalmente I' uomo 
cominciò a servirsi di oggetti fatti di  

metallo e i primi furono di bronzo : l'età 
eneolitica, alla quale forse appartengono 
molti avanzi detti neolitici, segna il pas-
saggio coll'uso promiscuo della pietra e 
del bronzo. All'età del bronzo segue l'età 
del ferro colla quale si arriva ali' età 
completamente storica dove finisce il 
campo del geologo e della vostra guida. 

• Più che frutto di ricerche, sono sco-
perte accidentali quelle tale in provincia 
di Bergamo, dove però dell'uomo paleo-
litico non è stata trovata finora alcuna 
traccia, se non si ammette che nel paleo-
litico l'uomo vivesse nelle vicinanze di 
Trescore e nella Buca del corno dove 
furono rinvenuti carboni spenti, ossa la-
vorate, frammenti di stoviglie e selci che 
si conservano al Museo di Milano. 

Avanzi preistorici déll'età della pietra 
furono trovati a Mozzanica, lungo il Serio: 
sono ricordati dal Variseo nelle sue note 
illustrative della Carta Geologica di Ber-
gamo, senza dire dove oggi si trovino. 
La vai Cavallina presentò sicuri indizi di 
abitazioni lacustri: in vicinanza di Gorlago 
fu trovata una di queste stazioni con 
cocci delle sue rozze stoviglie, che ven-
nero raccolti dal Conte Paolo Vimercati 
Sozzi e studiati dal Pigorini. 

L'uomo eneolitico viveva anche in val 
Soriana e presso Nembro i professori 
Mantovani e Castelfranco rinvennero cu-
spidi e punte di giavellotti dell'età eneo-
litica. A questa stessa età appartengono 
tre punte di giavellotto trovate nel 1901 
nelle argille di fronte a Nembro allo 
sbocco della valle del Davamo: di queste 
una sola venne in mio possesso, e passò, 
come è doveroso, al Museo Civico di.  
Storia Naturale. 

Sulle colline di Bagnatica, Monticelli 
e Mozzate si scopersero oggetti dell'età 
del bronzo e della prima età del ferro, 
ma alle colline voi non vi degnate di 
volgere il passo e per accompagnarvi ai 
monti la vostra guida ha bisogno di 
riposo. 



L'ALPINISMO 
Continuazione - Vedi numero di Luglio 

11,a marcia in montagna. 

Molto é stato scritto intorno al t, passo 
dell'alpinista n, espressione tipica che gai" far 
sorridere e divertire i profani; ma è un fatto 
che tutti gli abitanti delle alte valli, i man-
driani, i pastori che abitano la montagna pa-
recchi mesi all'anno, posSiedono di natura 
questo n passo dell'alpinista » o "passo del 
montanaro che dir si voglia, ed il cittadino 
riesce a imitarlo soltanto con difficoltà e dopo 
molto esercizio; 

" Il primo periodo di allenamento dei giovani, 
deve essere adunque consacrato ad imparare 
a marciare. 

Il miglior sistema è quello di storzarzi ad 
imitare una guida od un buon alpinista, onde 
ottenere quel passo cadenzato, accompagnato 
da un ritmico dondolainento del corpo, che 
caratterizza l'alpinista, e gli dà un'andatura 
potente, lenta e massiccia. 

Saper marciare vuol dire evitare dispersione 
di forza, e un atleta inesperto si affaticherà 
ben più presto di un giovinetto rotto all'eser-
cizio della marcia in montagna. 

In città si cammina ordinariamente con 
una calcolata disinvoltura e con una certa 
grazia che finisce Iter diventare abituale; si 
ha cura di tenersi diritti, di guardare in faccia. 

In montagna è lutto il contrario. Si marcia 
col busto piegato, con passo ritmico, lento e 
pesante, e cogli occhi fissi a scegliere dove 
mettere i piedi. 

Vi sarebbe da dilungarsi parecchio a par-
lare della fatica che il corpo compie cam-
minando in salita piuttosto che in piano, ma 
esideremino dal nostro compito. 

Diremo solo che la marcia in montagna 
non esige , maggior fatica che quella in piano, 
poiché la varietà dello sforzo, la lentezza del-
l'andatura, rantipiezza dei movimenti, la minore 
estensione del movimento delle gambe, la 
maggiore stabilità, ecc., fanno si che il corpo 
funzioni in migliori condizioni. La prova ne 
è che molti alpiristi non riescono a compiere 
in pianura le tappe che riescono a compiere 
in montagna. 

È però tutta questione di allenamento, 
L' allenamento è ii tocca-sana di ogni osta-

colo, e soltanto quando l'alpinista sarà ben 
allenato, potrà godere veramente le sue escur-
sioni e tornare soddisfatto dalle sue gite. 

L'allenamento deve essere graduale come 
in tutti gli sporte. Una escursione faticosa 
compiuta senza allenamento, lascia colle ossa 
rotte per parecchi giorni. Gli alpinisti lo sanno 
bene e ricordano certe a incordature „ che 
danno delle vere sofferenze quando si tratta 
Specialmente di discendere dalle scale od 
anche soltanto all'alzarsi da una sedia. 

Le prime marcio della stagione devono 
essere brevi. 

Riposi tfrequenti, ora corti. I principianti 
faranno bene annette palle marcie corte di 
allenamento, ad essere completamente equj-
paggiati. Scarpe grosse, chionlate, piccozza, 
zaino, ecc, Devono abituarsi a portare, a ben, 
poggiare i piedi ed alle scarpe pesanti. 

In salita, respirare dal naso, non fumare e 
non parlare. 

Camminare adagio, cadenzato, scegliere 
coll'occhio il sito dove mettere i piedi, evitando 
sassi lisci e instabili. 	' 

Quando l'allenamento è completo, allora 
la cura principale nel camminare é quella di 
fare degli alt i più brevi e i più rari possibili. 

Le comitive numerose faranno bene a oca. 
gliere per capo-marcia uno che sappia man-
tenere un passo cadenzato e uniforme, mar-
ciare in fila indiana avendo cura di non mal 
perdere contatto gli tini dagli altri..Si trove-
ranno ad avere compiute delle lunghe marcie 
in breve tempo e con assai relativa fatica. 

Anche no buon alpinista ha bisogno di 
mantenersi allenato. L'intraprendere una lunga 
escursione ex abrupto, sarebbe un'imprudenza 
perchè il corpo non più avvezzo ai faticosi 
strapazzi, o non darà la forza necessaria 
quando maggiormente occorre, o lascerà a 
gita compiuta spossati ed esauriti. 

L'alpinista alleando vince le salite senza 
risentire stanchezza. Tutt'al più questa cessa 
subito appena fermati. Da qui la necessità di 
un tirocinio più o merlo Inno onde sviluppere -
te qualità fisiche e morali necessario a poter 
compiere una fatica speciale senza perdere il 
criterio o il sangue freddo, e mantenere la capa-
cità-di trarsi d'impaccio da una cattiva situazione 
non solo, tua aiutare eventualmente i compagni. 

Le qualità fisiche sonno anello per un al- 
. 



rie più fulgide vittorie Alpinistiche e Skiistiche sì resero possibili 
grazie alla robusta, impermeabile, insuperabile calzatura da 
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pinista, ma non 00110 tutto. Esse non devono 
disgiungersi dalle qualità morali, 

E queste sono volontà, tenacità ed ener-
gia. Un'altra qualità tutta speciale dell'alpinista 
é l'ostinazione. Quante gite non riuscite com-
plete causa i cinque minuti di vigliaccheria 
e quante vittorie dovute all'ostinazione! Certo, 
ostinazione intelligente che sa anche ripiegare 
al momento opportuno per ritornare all'attacco 
più tardi. 

I migliori alpinisti del mondo, presi col-
lettivamente, sono gli Inglesi, perche appunto 
sono i più ostinati. 

Infine dobbiamo pure ascrivere a qualità in-
tellettuali anche quelle dell'orientamento, dello 
spirito di osservazione, dell' occhio che sa 
scegliere di primo acchito la via da seguire, 
della memoria delle località per dove si è 
passati, della capacità di leggeri le carte, ecc. 

Tutte doti necessarie che il giovane alpi-
nista apprenderà lungo il periodo di allena-
mento e per prepararsi a quelle imprese ardue 
e piene di sofferenze che - portano l'appas-
sionato all'entusiasmo. 

(Continua). 

FLORA ALPINA 

COLCHICO. 
Il Colchico (Colchicum autumnale), 

detto anche Freddolina o Zafferanone, è 
un'erba perenne appartenente alle col-
chicacee, indigena dell'Europa e comu-
nissima nei prati dell'Alta Italia e dell'Ita-
lia Centrale. 

Nella nostra provincia se ne trova, 
dovunque, ma più specialmente in Selcino 
e a S. Brigida e fiorisce dall'agosto al-
l'ottobre. Il bulbo è solido, ovoideo, plu-
rifloro, ricoperto da squamme brune car-
tacee. 

I fiori sono rosei, o bianco rosei, eretti, 
molto grandi ed hanno perigonio a forma 
di imbuto, diviso in sei lobi, col tubo 
molto lungo, sottile ed escono dalla terra 
provenienti direttamente dal bulbo; gli 
stami sono rosei alternativamente inserti 
più in alto e più in basso. 

Il frutto è una capsula ovata di tre 
caselle e comparisce annidato tra le foglie 
che sono largamente lanceolate. 

Solo in primavera compaiono i frutti 
e le foglie. 

Nell'autunno la parte sotterranea consta 
del tubero in pieno sviluppo che porta 
al suo apice la cicatrice lasciata dal frutto 
fruttifero dall'estate precedente. Dopo la 
fioritura esso diminuisce gradatamente di 
volume, finché nell'estate seguente è com-
pletamente riassorbito ; nel tempo stesso 
il piccolo asse conico si sviluppa in un 
-fusto che si-innalza al disopra del terreno, 
ed alla base si ingrandisce in un tubero 
carnoso che presenta una gemma la quale 
nell'autunno veniente si svilupperà in un 
breve asse conico che dà. il fiore, e nel 
tempo stesso nel tubero che porta il 
sente si sviluppa il solo laterale caratte-
ristico. Da quanto si' è detto appare che 
tra lo sviluppo e la durata del tubero de-
corrono due anni ; nel primo il tubero 
produce fiori e frutti; il secondo serve 
per lo sviluppo e la nutrizione del tubero 
successore. Il bulbo e i semi hanno appli-
cazioni in medicina. 

Il bulbo è solido, piriforme, con ra-
dici brevi e semplici, lungo fino a 5. cm. 
e grosso 3 can., da un lato pianeggiante, 
con un solco longitudinale, entro cui scorre 
lo scapo che fa sporgenza, involto in due 
tuniche, delle quali t' esterna più bruna 
dell'interna; spogliato delle tuniche è di 
colore brúno ocraceo, striato per lungo, 
internamente bianco e compatto. Fresco 
ha odore di rafano, secco senza odore e 
.di sapore dolciastro-amaro ed acre. 

Il più attivo è quello che si raccoglie 
in autunno sui monti prima della fioritura. 

I semi sono spessi, globosi, sagrinati, 
di 2 min. di diametro, prominenti nell' ilo, 
di dentro bianchicci, esternamente di co-
lor bigio se freschi, bruno se secchi, un 
poco glutinosi, molto duri, senza odore 
e di sapore acre amaro. 

Le preparazioni officinali hanno azione 
diuretica in piccole dosi e cinetica e 
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violentemente purgativa (catartico) se in 
dose elevata e perciò considerata come 
pianta velenosa. 

Il valore commerciale è di L. 1200 pei 
bulbi e L. 2000 pei semi al quintale. 

P. C. 

PER I NOSTRI MONTI 

(NOTE DI SELVICOLTURA) 

Contimmxime Vedi numero di Luglio. 

Le palizzate si fanno di solito in legname 
e sassi o coi gabbioni in filo di ferro 
zincato. Si costruiscono longitudinalmente 
al corso del torrente e compiono la fun-
zione di sostegni alle sponde. Per la loro 
costituzione a gabbia, sia in legname che 
in filo di ferro, mantengono una certa 
compattezza e solidità onde possono 
anche rovesciarsi, essere coperte e sepolte 
dagli interrimenti delle sponde, senza per 
questo venir meno al loro scopo. 

Altre opere efficacissime, ed assai 
importanti, sono le graticciate e le vimi-
nate. Le prime servono a consolidare e 
trattenere i moviinenti superficiali di terra 
per dar tempo alla vegetazione di impa-
dronirsi del terreno stesso. Si fabbricano 
conficcando nel suolo picchetti lunghi 
da in. 0,80 a 1,80, in linee seguenti le 
curve di livello -é quindi intrecciando 
attorno ad essi dei ramoscelli flessibili, 
non dissimili-nenie di quanto si fa nella 
preparazione dei cesti. Quando questi 
rami sono costituiti di vimini freschi in-
terrati in parte, essi vegetano e allora 
si hanno le viminate, vero e proprio manu-
fatto vivente e di non comune efficacia. 
Sono queste viminate e graticciate i lavori 
più frequenti per il consolidamento nei 
rimboschimenti delle frane superficiali, ed 
anche delle altre, quando con le traverse 
e palizzate si sia eliminato il movimento  

profondo. 
Negli smottamenti, cioè in quelle frane 

causate dall'assorbimento di acqua da 
parte di strati argillosi soprastanti a terreni 
impermeabili, occorre prima di ogni altra 
cosa provvedere alla raccolta e allo smal-
balenio di queste acque con la fognatura 
e il drenaggio, risalendo e cercando le 
loro sorgenti. 

Ci rimane ora a trattare dell'inerbirnento 
(quello che i francesi chiamano « le 
'gazonnement o) e del rimboschimento. 

L'inerbimento come il modo di conso-
lidamento più accetto alle popolazioni di 
montagna fu, da politicanti in cerca di 
facile popolarità e da coloro che avevano 
una incompleta o nessuna preparazione 
tecnica in argomento, portato alle stelle. 
Si affermò infatti che la cotica erbosa 
poteva compiere da sola il medesimo ufficio 
della foresta. Tale concetto, come doveva 
avvenire, fu sconfessato dalla dura elo-
quenza dei fatti. Con ciò non si vuole 
però ammettere che si debba piantar boschi 
ovunque. Nei terreni migliori, pianeggianti 
con lieve pendenza, il bosco deve cedere 
il passo al prato, al pascolo, quali colture 
più rimunerative. 

Stabilito questo principio ossia che il 
prato e il pascolo, nella sistemazione dei 
bacini montani, non devono invadere i 
terreni forestali (vedasi quanto dicemmo 
in proposito nel relativo capitolo) anche 
perché l'acqua trattenuta da quelle due 
forme di coltura non è mai maggiore di 
un quinto di quella piovuta, per cui poco 
influiscono sulla portata dei torrenti e 
sulla loro forza di erosione, vediamo a 
volo d'uccello come si possono trattare 
i pascoli esistenti. 

I pascoli dei nostri monti sono, nella 
maggior parte dei casi, considerati colture 
naturali, spontanee, senza bisogno di cure 
o governo alcuno, ed, invero in essi è la 
vera anarchia che regna. 

Non si promuove lo sviluppo delle 
erbe migliori, si lasciano invadere dai 
sassi, dai cespugli ingombranti e dannosi 



—Il 

quali il rododendro, lontano verde, i ginepri, 
le eriche. Non si procede allo spandimento 
degli escrementi del gregge, sciupando 
cosi una ricchezza enorme, ma si lasciano 
accumulare vicino alla casera .in graveo 
lenti cloache, nè si provvede al prosciu-
gamento delle zone paludose, all'acqua 
di irrigazione, agli abbeVeratoUrappre-
sentati di solito da pozze immonde. E che 
dire della viabilità ? È noto all'alpinista 
per quali disagevoli e orridi sentieri tran-
sitano le bovine con grave danno e tal-
volta perdita del bestiame. Che dire poi 
dei locali ove si fabbricano i latticini, di 
quelli dove abitano i'pastori ? 

Nella nostra provincia, come una delle 
più civili, a vero dire qualche progresso 
si è fatto, sono numerosi gli esempi di 
miglioramenti, "ma pur troppo sono rari 
nantes in gurgite vasto mentre dovreb-
bero essere la generalità. 

I nostri pascoli poi sono quasi in 
totalità nudi. Di solito non un albero che 
serva di meriggio, cioè di ombra al be-
stiame nelle ore più calde, mentre il larice, 
l'amico del pastore e del pascolo, che 
migliora con le sue spoglie annuali il 
pascolo stesso anche alle maggiori alti-
tudini, dovrebbe essere frequentissimo: 

La caccia, senza discernimento alcuno, 
all'albero, è stata sempre una delle più 
forti passioni del pastore ignorante. Pensi 
il lettore che in certe malghe, ad esempio 
del Biellese, occorre trasportare per lunghi 
percorsi a dorso di mulo, la legna per 
la cottura dei latticini, ed usare come 
combustibile degli escrementi secchi. 

Nelle sistemazioni montane i lavori da 
compiersi per la formazione di una co-
tenna erbosa sono i seguenti: raccolta 
dei sassi, spianamento del terreno, nei 
ripidi pendii costruzione di piccoli muretti 
a secco, di viminate, di graticciate ; quindi 
a primavera, rastrellato» suolo, si semi-
nano a spaglio le migliori e più adatte 

- erbe foraggiere. Ricordiamo che una delle 
principali cause della distruzione e depau-
peramento dei pascoli, dipende dal sovra-   

carico di bestiame, il quale, specialmente 
col calpestio, produce quegli strappi della 
cotenna erbosa che le acque abbando-
nate a sé allargano, appiolondiscono e 
trasformano a poco a poto in frane. Ricoi-
diamo che altra causa concomitante è 
l'inerzia, la neghittosità, per cui non appena 
tali lacerazioni si manifestano non vi si 
compie alcun lavoro di rimarginamento, 
non una viminata, non una graticciata, 
non pochi sassi a guisa di muretto. 

Passiamo ora al rimboschimento. 
Dobbiamo riportarci a quanto trac-

ciammo a proposito dell' impianto del 
bosco in generale. Aggiungeremo solo 
alcuni altri cenni. 

Nella scelta della specie legnosa oltre 
le note avvertenze si terrà presente che 
di solito, trattandosi di terreni depauperati 
ci si dovrà accontentare delle specie più 
frugali e rustiche quali i pini. Esse, per 
il loro potere fertilizZante, miglidreranno 
il terreno, onde in prosieguo di tempo si 
potrà sostituirvi una specie più redditizia, 
più delicata ed esigente. Si preferisce 
quasi sempre la piantagione alla semina. 

Uno dei primi provvedimenti da adot-
tarsi sarà la bandita del pascolo e della 
falciatura e raccolta dell' erba. In molti 
casi questa semplice misura produce la 
nascita in gran copia di pianticelle. Si 
impedirà altresì la raccolta dello strame, 
che, come abbiamo notato parlando del 
suolo, rappresenta I' unico concime pel 
bosco e il mezzo col quale il bosco 
stesso migliora e fertilizza il terreno. 

Nell'esecuzione dei lavori di sistema, 
zinne montana si può procedere nel se-
guente ordine : 

I. anno : delimitazione del bacino im-
brifero; ricerca delle cave per il mate-
riale dei manufatti; preparazione degli 
orti volanti o permanenti per la produ-
zione delle piantine ; bandita del pascolo 
per le zone da rimboschirsi ; preparazione -
dei terreni da seminarsi; riceppamento 
di tutti gli alberi od arbusti intristiti o 
danneggiati, aventi la facoltà di riprodursi 
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againicamente; costruzione delle baracche 
e sentieri necessari. 

110 anno: dagli orti o vivai volanti si 
avranno già'alcune specie da potersi col-
locare a dimora ; si continuano le cure 
ai vivai e si procede alla costruzione delle 
opere murarie e alle seminagioni. 

1110 anno: a monte delle traverse, aventi 
completi gli interrimenti, si procederà alla  

costruzione di quelle di seconda e terza 
grandezza e si continuerà anche negli 
anni successivi ai lavori di inerbimento 
e di rimboschimento. 
(Continua). 
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